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DECRETO LAVORO 2026 – D.L. 30 aprile 2026, n. 62 
Principali novità in materia di lavoro dal 1° maggio 2026 

 

 

 

Lonigo, 04 maggio 2026 

Circolare Informativa n. 04/2026 

 

Gentile Cliente, 

con la presente circolare ti informiamo del contenuto del Decreto-Legge 30 aprile 2026, n. 62, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale il medesimo giorno ed entrato in vigore il 1° maggio 2026. 

Il provvedimento si articola in tre aree principali: nuovi incentivi all'assunzione, norme sul salario 
minimo contrattuale e misure contro il caporalato digitale (lavoratori di piattaforme). Di seguito, 
una sintesi del nuovo decreto. 

 
 
 

Sommario 
 

Art. 1 – Bonus Donne 2026 ................................................................................................................................................ 2 

Art. 2 – Bonus Giovani 2026 .............................................................................................................................................. 3 

Art. 3 – Bonus ZES 2026 ...................................................................................................................................................... 4 

Art. 4 – Incentivo alla stabilizzazione ............................................................................................................................. 4 

Art. 6 – Conciliazione famiglia-lavoro: i benefici per i datori di lavoro.............................................................. 5 

Artt. 7-11 – Salario Giusto.................................................................................................................................................. 6 

Artt. 12-15 – Contrasto al caporalato digitale ............................................................................................................ 6 

Art. 16 – TFR e Fondo di Tesoreria INPS........................................................................................................................ 7 

 



pag. 2 
 

Art. 1 – Bonus Donne 2026 
 
Viene introdotto un nuovo bonus assunzione donne, consistente in un esonero contributivo del 
100% (fino a 650 euro mensili) per 24 mesi per l’assunzione a tempo indeterminato di lavoratrici 
svantaggiate, con un incremento a 800 euro per le assunzioni effettuate nelle regioni della zona 
economica speciale (ZES) unica per il Mezzogiorno. 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, l’importo dell’incentivo viene 
riproporzionato. 
L’assunzione a tempo indeterminato deve riguardare donne prive di lavoro regolarmente 
retribuito da almeno: 

 24 mesi, oppure 
 12 mesi se appartengono a una delle categorie di svantaggio (lettera da b a g): 

a) senza impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 
b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
c) senza un diploma di scuola media superiore o professionale o che ha completato la formazione a tempo 

pieno da non più di due anni e non ha ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito; 
d) che ha superato i 50 anni di età; 
e) adulto che vive solo con una o più persone a carico; 
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25 %; 
g) che appartiene a una minoranza etnica in uno Stato membro e che ha necessità di migliorare le proprie 

competenze linguistiche, professionali o di esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di accesso 
all’occupazione; 

 
Il beneficio è concesso per soli 12 mesi nel caso di assunzione di una donna in una qualsiasi delle 
precedenti condizioni di svantaggio (lett. a-g). 
 
Di seguito, una tabella riepilogativa: 

Tipologia lavoratrice 
Importo mensile 
incentivo 
massimo 

Importo 
mensile 
incentivo (ZES) 

Durata 
massima 

Priva di impiego regolarm. retribuito ≥ 24 mesi € 650 € 800 24 mesi 

Priva di impiego regolarm. retribuito ≥ 12 mesi 
se categoria svantaggiata (lett. b-g) € 650 € 800 24 mesi 

Categoria svantaggiata (lett. a-g) € 650 € 800 12 mesi 

 

Attenzione: l'assunzione deve generare un incremento occupazionale netto. 
Non spetta se nei 6 mesi precedenti ci sono stati licenziamenti per GMO o 
collettivi. Non cumulabile con altri esoneri. Esclusi lavoro domestico e apprendistato. 
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Art. 2 – Bonus Giovani 2026 
 
Il decreto prevede l’esonero del 100% dei contributi previdenziali (fino a 500 euro mensili) per 24 
mesi per le nuove assunzioni di personale non dirigenziale di età inferiore ai 35 anni e in 
condizioni di svantaggio (l’importo dell’incentivo viene elevato a 650 euro per aziende con sede in 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria). 
Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, l’importo dell’incentivo viene 
riproporzionato. 
Il lavoratore deve privo di impiego regolarmente retribuito: 

 da almeno 24 mesi, oppure 
 da almeno 12 mesi se ricade in una delle seguenti categorie svantaggiate: 

c) senza un diploma di scuola media superiore o professionale o che ha completato la formazione a 
tempo pieno da non più di due anni e non ha ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito; 

e) adulto che vive solo con una o più persone a carico; 
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25 %; 
g) che appartiene a una minoranza etnica in uno Stato membro e che ha necessità di migliorare le proprie 

competenze linguistiche, professionali o di esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di 
accesso all’occupazione. 

 
Il beneficio è concesso per soli 12 mesi nel caso di assunzione di un giovane under 35 in una delle 
seguenti categorie di svantaggio: 

a)  senza impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 
b) avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 
c) senza un diploma di scuola media superiore o professionale o che ha completato la formazione a 

tempo pieno da non più di due anni e non ha ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito; 

e) adulto che vive solo con una o più persone a carico; 
f) essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera 

almeno del 25 %; 
g) che appartiene a una minoranza etnica in uno Stato membro e che ha necessità di migliorare le proprie 

competenze linguistiche, professionali o di esperienza lavorativa per aumentare le prospettive di 
accesso all’occupazione. 

Di seguito, una tabella riepilogativa: 

Tipologia lavoratore 
Importo mensile 
incentivo 
massimo 

Importo 
mensile 
incentivo (ZES) 

Durata 
massima 

Under 35 + disoccupato da ≥ 24 mesi € 500 € 650 24 mesi 

Under 35 + disoccupato da ≥ 12 mesi + categoria 
svantaggiata (lett. c,e,f,g) 

€ 500 € 650 24 mesi 

Under 35 + categoria svantaggiata (lett. a-c, e-g) € 500 € 650 12 mesi 

 

Attenzione: l'assunzione deve generare un incremento occupazionale netto. 
Non spetta se nei 6 mesi precedenti ci sono stati licenziamenti per GMO o 
collettivi. Non cumulabile con altri esoneri. Esclusi lavoro domestico e apprendistato. 

 
 



pag. 4 
 

Art. 3 – Bonus ZES 2026 

 
Esonero del 100% dei contributi previdenziali (nel limite di € 650 euro mensili) per 24 mesi in 
favore di datori di lavoro che occupano fino a 10 dipendenti con sede in Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna, Marche e Umbria (c.d. zona ZES) che dal 1° gennaio 2026 
al 31 dicembre 2026 assumono personale con contratto di lavoro subordinato (esclusi i dirigenti) con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

Il lavoratore deve: 

 avere almeno 35 anni e 
 essere disoccupato da almeno 24 mesi. 

 

Requisito Dettaglio 

Dimensione azienda Fino a 10 dipendenti nel mese di assunzione 

Sede/unità produttiva Ubicata nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno 

Età lavoratore Almeno 35 anni compiuti alla data di assunzione 

Stato occupazionale Disoccupato da almeno 24 mesi 

Tipo di contratto Tempo indeterminato, non dirigenziale 

Periodo assunzioni 1° gennaio 2026 – 31 dicembre 2026 

Esonero 100% contributi datoriali (escluso INAIL) 

Limite mensile € 650 per lavoratore 

Durata massima 24 mesi 
 

Attenzione: l'assunzione deve generare un incremento occupazionale netto. 
Non spetta se nei 6 mesi precedenti ci sono stati licenziamenti per GMO o 
collettivi. Non cumulabile con altri esoneri. Esclusi lavoro domestico e apprendistato. 

 

 

Art. 4 – Incentivo alla stabilizzazione 
 
Il decreto prevede uno sgravio contributivo per i datori di lavoro che trasformino in contratto a 
tempo indeterminato un contratto a tempo determinato stipulato entro il 30 aprile 2026, di 
durata non superiore a 12 mesi. La trasformazione deve avvenire senza soluzione di continuità nel 
periodo compreso tra il 1° agosto e il 31 dicembre 2026. 
Il beneficio consiste in un esonero del 100% dei contributi datoriali, con un tetto di 500 euro mensili 
per un massimo di 24 mesi. 
 
Requisiti del lavoratore 
Alla data della trasformazione il lavoratore deve: 

 non aver ancora compiuto i 35 anni; 
 non aver mai avuto in passato un rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
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Tabella riepilogativa: 

Requisito Dettaglio 

Età lavoratore Under 35 alla data di trasformazione 

Storia occupazionale Mai stato occupato a tempo indeterminato 

Contratto originario TD non dirigenziale instaurato entro il 30 aprile 2026 

Durata max del TD Non superiore a 12 mesi complessivi alla data di trasformazione 

Continuità La trasformazione avviene senza soluzione di continuità 

Finestra di trasformazione Dal 1° agosto 2026 al 31 dicembre 2026 

Esonero 100% contributi datoriali (escluso INAIL) 

Limite mensile € 500 per lavoratore 

Durata massima esonero 24 mesi 
 

Attenzione: Questo incentivo è subordinato all'autorizzazione della Commissione 
Europea (aiuto di Stato). Prima di pianificare stabilizzazioni, attendere autorizzazione e 
istruzioni operative dell'INPS. 

 
 

Art. 6 – Conciliazione famiglia-lavoro: i benefici per i datori di lavoro 
 
Il decreto Lavoro 2026 introduce uno sgravio contributivo per le imprese che adottano 
la certificazione UNI/PdR 192:2026, un nuovo strumento di gestione per la conciliazione tra vita 
familiare e lavoro, che definisce requisiti verificabili e indicatori di performance per le organizzazioni, 
private e pubbliche, che scelgono di investire in modo strutturato su maternità, paternità, carichi di 
cura, flessibilità organizzativa, welfare aziendale, salute e continuità di carriera. 
La misura contenuta nel decreto legge, prevede un esonero dal versamento dei contributi 
previdenziali a carico del datore di lavoro per le aziende in possesso della certificazione collegata 
alla valorizzazione del sostegno alla natalità e alle esigenze di cura, con una misura fino all’1% e nel 
limite massimo di 50.000 euro annui per ciascuna impresa. 
L'esonero viene riparametrato e applicato su base mensile. 

Requisito Dettaglio 

Esonero massimo 1% dei contributi datoriali 

Tetto annuo per azienda € 50.000 

Decorrenza Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 

Limite di spesa 2026 € 7.000.000 

Limite di spesa 2027 e 2028 € 12.000.000 per anno 
 

Attenzione: le modalità operative saranno definite con decreto ministeriale 
entro 30 giorni dalla conversione in legge. Le aziende certificate possono anche 
beneficiare di attività promozionali dell'ICE per l'internazionalizzazione. 
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Artt. 7-11 – Salario Giusto 
Il decreto chiarisce che il salario giusto è quello definito dai CCNL firmati dalle organizzazioni più 
rappresentative a livello nazionale per il settore di riferimento. 

Chi applica un CCNL 'minore' non può corrispondere trattamenti inferiori a quelli del contratto più 
rappresentativo del settore. Chi non applica alcun CCNL deve fare riferimento al contratto di settore 
più vicino. 

Attenzione: il rispetto del ‘salario giusto’ è condizione necessaria per poter beneficiare 
degli incentivi illustrati alle pagine precedenti 
 

Rinnovi contrattuali: adeguamento automatico se il CCNL non viene rinnovato 

Se un CCNL non viene rinnovato entro 12 mesi dalla sua scadenza naturale, scatta un adeguamento 
automatico delle retribuzioni pari al 30% dell'IPCA (inflazione). Sono esclusi i settori ad alta 
stagionalità. 

Obbligo di indicare il codice CCNL nel contratto e in busta paga 

Da ora in poi, sia la lettera di assunzione che la busta paga devono riportare il codice alfanumerico 
univoco del CCNL applicato. Il codice sarà usato da INPS, INL e CNEL per monitorare l'effettiva 
applicazione dei contratti e individuare fenomeni di dumping contrattuale. 
 

Artt. 12-15 – Contrasto al caporalato digitale 
 

Presunzione di subordinazione per i lavoratori di piattaforma 
Quando emergono elementi di controllo algoritmico sul lavoratore (es. assegnazione automatica dei 
compiti, valutazione della performance, determinazione del compenso tramite app), il rapporto di 
lavoro si presume subordinato. 

Spetta alla piattaforma dimostrare il contrario. La qualificazione prescinde dalla forma contrattuale 
scelta dalle parti. 
 

Comunicazioni obbligatorie e trasparenza algoritmica 
Le piattaforme digitali devono conservare i dati di accesso, assegnazione, rifiuto, tempi e compensi 
per almeno 5 anni, rendendoli accessibili ai lavoratori e alle autorità ispettive. 

I lavoratori hanno diritto a ricevere spiegazioni chiare sulle decisioni automatizzate che incidono sul 
loro compenso o accesso alla piattaforma, e a richiedere il riesame umano della decisione 
 

Novità Dettaglio 

accesso con identità 
digitale 

SPID, CIE, CNS o account personale con autenticazione a più fattori. Un 
solo account per codice fiscale. 

Divieto cessione 
account 

Vietato cedere o usare l'account altrui. Sanzione per il lavoratore: da € 
800 a € 1.200. 

Libro Unico del 
Lavoro (dal 1/7/2026) 

Il committente deve tenere il LUL per i rider, indicando per ogni mese il 
numero di consegne e l'importo erogato. 

Formazione 
obbligatoria 

Entro 30 giorni dalla prima prestazione il rider deve completare un 
corso base di sicurezza sulla piattaforma SIISL. Sanzione al committente 
se non rispettata per 3 mesi: da € 800 a € 2.400. 
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Art. 16 – TFR e Fondo di Tesoreria INPS 
 

I datori di lavoro che, dal 1° gennaio 2026, sono diventati obbligati al versamento del TFR al Fondo 
di Tesoreria INPS (per effetto della Legge di Bilancio 2026) possono versare i contributi relativi al 
periodo gennaio–giugno 2026 entro il 16 luglio 2026 senza alcuna sanzione. 

 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni chiarimento o approfondimento sulle materie trattate nella 
presente circolare. 
 
 

Studio Campesato 
Consulenza del Lavoro 

 
 


